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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In questi giorni
il Gestore della rete di trasmissione na-
zionale dell’energia elettrica ha fatto ri-
corso in numerosi casi alla sospensione
dell’erogazione dell’energia elettrica per
far fronte agli eccezionali consumi di
energia, in buona parte dovuti – secondo
quanto asserito dallo stesso ente gestore e
dal Governo – all’uso di condizionatori
d’aria per l’ondata eccezionale di caldo. I
maggiori disagi si sono verificati nella
giornata del 26 giugno 2003, durante la
quale sono state effettuate le prime so-
spensioni dell’erogazione di energia, senza
che alcuna comunicazione chiara e tem-
pestiva sulla durata e la zona di buio, fosse
giunta per tempo ai molti comuni interes-

sati, né agli uffici territoriali del Governo,
né alla protezione civile, cosı̀ da consentire
la predisposizione di un piano di emer-
genza e la possibilità all’utenza privata di
potersi organizzare di conseguenza. Le
conseguenze sono ben note e sono stati
segnalati moltissimi casi di gente rimasta
chiusa negli ascensori, traffico nelle città
« in tilt » per lo spegnimento dei semafori,
banche bloccate, aziende ferme, prodotti
alimentari resi inutilizzabili, eccetera. Se-
condo il Gestore la domanda di elettricità
rischiava di essere superiore all’offerta
disponibile e non potevano essere adottate
altre misure se non quella – drastica – del
taglio indiscriminato della corrente elet-
trica ad alcune zone del Paese.
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Quanto avvenuto pone molti interroga-
tivi sulle politiche energetiche del nostro
Paese, in cui solo pochi anni fa l’Ente nazio-
nale per l’energia elettrica aveva lanciato
una campagna per fare aumentare agli
utenti la potenza disponibile da 3 a 4.5 kwh,
evidentemente senza tenere conto degli ef-
fetti sul carico finale che un aumento dei
picchi di consumo avrebbe inevitabilmente
provocato. O ancora sulle incomprensibili
ragioni per cui non sia tecnicamente possi-
bile, anziché una sospensione tout court
dell’erogazione di energia, introdurre una
sorta di limitatore che impedisca ad ogni
utenza di superare un determinato valore
di consumo quando si concentra la do-
manda di energia sulla rete. Ma anche non
è ben chiaro per quale ragione – atteso che,
secondo quanto afferma nei suoi rapporti
lo stesso Gestore della rete di trasmissione
nazionale, l’Italia dispone di una capacità
di generazione « istantanea » di oltre 70
mila Megawatt – vengano adottate misure

di emergenza quando i consumi presunti
sono di gran lunga inferiori a 55 mila Me-
gawatt. Ed è sufficiente analizzare i dati di
consumo in tempo reale del nostro Paese
per accorgersi che non vengono quasi mai
superati i 50 mila Megawatt.

Il timore è dunque che si sia trattato di
interventi strumentali e scorretti attra-
verso i quali convincere l’opinione pub-
blica della necessità di realizzare nuove
centrali, se non addirittura di proporre
l’utilizzo della tecnologia nucleare a cui gli
italiani avevano detto chiaramente « no »
attraverso i referendum del 1987. Ci tro-
viamo quindi di fronte all’evidente incon-
sistenza della politica energetica del Go-
verno, nella quale spiccano l’assenza di
razionalizzazione e di risparmio dell’ener-
gia elettrica e di iniziative per lo sviluppo
delle fonti rinnovabili, attraverso cui sa-
rebbe possibile far fronte senza difficoltà
ad eventuali situazioni di « picco » della
domanda di energia.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Istituzione e funzioni della
Commissione di inchiesta).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta, di seguito denomi-
nata « Commissione », al fine di indagare
sulla sospensione dell’erogazione dell’ener-
gia elettrica verificatasi nel mese di giugno
2003 e sulle eventuali responsabilità del
Governo e degli enti gestori.

2. I compiti della Commissione sono:

a) ricercare le effettive motivazioni
che hanno indotto i gestori dell’energia
elettrica a interrompere l’erogazione della
stessa energia nelle abitazioni e negli im-
pianti produttivi di alcune zone del Paese
nel mese di giugno 2003;

b) chiarire i criteri e le modalità con
cui sono state scelte le zone nelle quali è
stata sospesa l’erogazione dell’energia elet-
trica;

c) quantificare il danno economico e
sociale causato dalle sospensioni dell’ero-
gazione dell’energia elettrica;

d) accertare le eventuali responsabi-
lità del mancato preavviso delle sospen-
sioni di erogazione di energia elettrica e
dell’assenza di un piano di emergenza
nelle zone interessate;

e) verificare la fattibilità di un si-
stema di emergenza che permetta l’attiva-
zione di meccanismi di limitazione del-
l’energia elettrica consumata da ogni sin-
gola utenza;

f) accertare le eventuali responsabi-
lità di una politica energetica di incenti-
vazione dei consumi, in assenza di un’of-
ferta adeguata.
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ART. 2.

(Composizione e durata della
Commissione).

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento.

2. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, due vicepresidenti e
due segretari.

3. La Commissione conclude i propri
lavori entro sei mesi dalla data della sua
costituzione e presenta al Parlamento, en-
tro i successivi sessanta giorni, la relazione
finale sulle indagini da essa svolte.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione ha facoltà di ac-
quisire copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organismi in-
quirenti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti dal segreto. In tale ultimo
caso, la Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza.

3. Per i fatti oggetto dell’inchiesta par-
lamentare non è opponibile alla Commis-
sione il segreto di Stato, né quello d’uffi-
cio, professionale e bancario.

4. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli 366 e 372 del codice penale.

5. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non debbano essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
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vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle
indagini preliminari.

ART. 4.

(Obbligo del segreto).

1. I componenti la Commissione, il
personale addetto alla stessa ed ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta, oppure ne viene a conoscenza
per ragioni di ufficio o di servizio, sono
obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 3, commi 2 e 5.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, la violazione dell’obbligo di
cui al comma 1, nonché la diffusione, in
tutto o in parte, di atti o documenti
funzionali al procedimento di inchiesta dei
quali è stata vietata la divulgazione, sono
puniti ai sensi dell’articolo 326 del codice
penale.

ART. 5.

(Organizzazione dei lavori
della Commissione).

1. La Commissione, prima dell’inizio
dei lavori, adotta il proprio regolamento
interno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche; tuttavia, la Commissione stessa
può deliberare, a maggioranza semplice, di
riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi diret-
tamente dell’opera di agenti e ufficiali di
polizia giudiziaria.

4. Per l’espletamento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, di intesa tra
loro.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono ripartite in parti uguali
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tra la Camera dei deputati ed il Senato
della Repubblica e sono poste a carico dei
rispettivi bilanci.

ART. 6.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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